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Diritti degli utenti in relazione alla trasparenza delle condizioni di prezzo praticabili dalle 
compagnie aeree 

 
Con il presente documento, l’Autorità garante della concorrenza e del mercato intende informare, ai sensi 
dell’art. 1, comma 9, del d.l. 10 agosto 2023, n. 104, convertito con modificazioni dalla L. 9 ottobre 2023, 
n. 136, sui diritti degli utenti in relazione alla trasparenza delle condizioni di prezzo praticabili dalle 
compagnie aeree. 

Al riguardo, si riporta di seguito una sintesi aggiornata delle principali disposizioni rilevanti, insieme alle 
precisazioni fornite al riguardo dalla Commissione europea nei propri “Orientamenti sull'interpretazione 
e sull'applicazione della direttiva 2005/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle 
pratiche commerciali sleali delle imprese nei confronti dei consumatori nel mercato interno” 
(“Orientamenti”). 

 

- Regolamento (CE) n. 1008/2008 del 24 settembre 2008 recante norme comuni per la prestazione di 
servizi aerei nella Comunità 

o Considerando 16 

“I clienti dovrebbero poter confrontare efficacemente i prezzi per i servizi aerei delle diverse linee aeree. 
È opportuno, pertanto, che il prezzo finale che il cliente dovrà pagare per i servizi aerei in partenza dalla 
Comunità sia sempre indicato, comprensivo di tutte le tasse, i diritti ed i supplementi. Si incoraggiano 
inoltre i vettori aerei comunitari a indicare il prezzo finale dei loro servizi aerei da paesi terzi verso la 
Comunità.” 
 

o Articolo 23 – Informazione e non discriminazione 

“1.   Le tariffe aeree passeggeri e merci disponibili al pubblico comprendono le condizioni ad esse 
applicabili in qualsiasi forma offerte o pubblicate, anche su Internet, per i servizi aerei da un aeroporto 
situato nel territorio di uno Stato membro soggetto alle disposizioni del trattato. Il prezzo finale da pagare 
è sempre indicato e include tutte le tariffe aeree passeggeri o merci applicabili, nonché tutte le tasse, i 
diritti ed i supplementi inevitabili e prevedibili al momento della pubblicazione. Oltre all’indicazione del 
prezzo finale, sono specificati almeno i seguenti elementi: 
a) tariffa aerea passeggeri o merci; 
b) tasse; 
c) diritti aeroportuali; e 
d) altri diritti, tasse o supplementi connessi ad esempio alla sicurezza o ai carburanti, 
dove le voci di cui alle lettere b), c) e d) sono state addizionate alle tariffe aeree passeggeri e merci. I 
supplementi di prezzo opzionali sono comunicati in modo chiaro, trasparente e non ambiguo all’inizio di 
qualsiasi processo di prenotazione e la loro accettazione da parte del passeggero deve avvenire sulla 
base dell’esplicito consenso dell’interessato («opt-in»). 
2.   Fatto salvo l’articolo 16, paragrafo 1, l’accesso alle tariffe aeree passeggeri e merci per i servizi 
aerei da un aeroporto situato nel territorio di uno Stato membro soggetto alle disposizioni del trattato, 
disponibili al pubblico, è offerto senza operare alcuna discriminazione basata sulla nazionalità o sul 
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luogo di residenza del cliente o sul luogo di stabilimento dell’agente del vettore aereo o di altro venditore 
di biglietti all’interno della Comunità.” 
 
Gli Orientamenti della Commissione europea precisano che l’articolo 23 “impone ai vettori aerei, ai loro 
agenti e ad altri venditori di biglietti di indicare, quando offrono biglietti aerei, il prezzo finale ripartito 
per ciascuna componente (per es. tariffa aerea passeggeri, tasse, diritti aeroportuali e altri diritti e tasse, 
quali quelli connessi alla sicurezza e ai carburanti). Queste costituiscono informazioni rilevanti ai sensi 
dell’articolo 7, paragrafo 5, della direttiva”. 
 
In particolare, secondo gli Orientamenti: 
- “dovrebbero essere presentate in modo ben visibile anche le informazioni riguardanti la politica sui 
bagagli, compresa la franchigia per il bagaglio a mano, le dimensioni dei bagagli e tutte le imposte 
applicabili e modifiche di preesistenti politiche sui bagagli devono essere attentamente comunicate ai 
consumatori”; 
- “gli elementi di prezzo inevitabili e prevedibili ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 1, comprendono gli 
oneri connessi al check-in dei passeggeri il cui pagamento non può essere evitato in mancanza di modalità 
alternative di check-in gratuito, l'IVA applicata alle tariffe dei voli nazionali nonché la tariffa 
amministrativa per gli acquisti effettuati con una carta di credito diversa da quella prescelta dal vettore 
aereo. Per contro, i supplementi di prezzo opzionali comprendono gli oneri connessi al check-in dei 
passeggeri il cui pagamento può essere evitato avvalendosi di un'opzione di check-in gratuito nonché 
l'IVA applicata ai supplementi facoltativi per i voli nazionali”; 
- “i supplementi di prezzo opzionali per la scelta del posto (la cui alternativa è l'assegnazione casuale dei 
posti in parti diverse dell'aeromobile) devono essere comunicati in modo chiaro, trasparente e non 
ambiguo all'inizio di qualsiasi procedura di prenotazione”; 
- “quando i professionisti pubblicizzano un biglietto aereo specifico, dovrebbero indicare anche la 
politica in materia di annullamento applicata a tale biglietto (per es. se il rimborso non è previsto o se è 
possibile cambiare biglietto)”. 
 

 

- Decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, Codice del consumo 

o Articolo 21 del Codice del consumo – Azioni ingannevoli 

“1. È considerata ingannevole una pratica commerciale che contiene informazioni non rispondenti al 
vero o, seppure di fatto corretta, in qualsiasi modo, anche nella sua presentazione complessiva, induce o 
è idonea ad indurre in errore il consumatore medio riguardo ad uno o più dei seguenti elementi e, in ogni 
caso, lo induce o è idonea a indurlo ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe 
altrimenti preso: 
a) l'esistenza o la natura del prodotto; 
b) le caratteristiche principali del prodotto, quali la sua disponibilità, i vantaggi, i rischi, l'esecuzione, la 
composizione, gli accessori, l'assistenza post-vendita al consumatore e il trattamento dei reclami, il 
metodo e la data di fabbricazione o della prestazione, la consegna, l'idoneità allo scopo, gli usi, la 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-09-06;206
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quantità, la descrizione, l'origine geografica o commerciale o i risultati che si possono attendere dal suo 
uso, o i risultati e le caratteristiche fondamentali di prove e controlli effettuati sul prodotto; 
c) la portata degli impegni del professionista, i motivi della pratica commerciale e la natura del processo 
di vendita, qualsiasi dichiarazione o simbolo relativi alla sponsorizzazione o all'approvazione dirette o 
indirette del professionista o del prodotto; 
d) il prezzo o il modo in cui questo è calcolato o l'esistenza di uno specifico vantaggio quanto al prezzo; 
e) la necessità di una manutenzione, ricambio, sostituzione o riparazione; 
f) la natura, le qualifiche e i diritti del professionista o del suo agente, quali l'identità, il patrimonio, le 
capacità, lo status, il riconoscimento, l'affiliazione o i collegamenti e i diritti di proprietà industriale, 
commerciale o intellettuale o i premi e i riconoscimenti; 
g) i diritti del consumatore, incluso il diritto di sostituzione o di rimborso ai sensi dell'articolo 130 del 
presente Codice. 
2. È altresì considerata ingannevole una pratica commerciale che, nella fattispecie concreta, tenuto conto 
di tutte le caratteristiche e circostanze del caso, induce o è idonea ad indurre il consumatore medio ad 
assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe altrimenti preso e comporti: 
a) una qualsivoglia attività di commercializzazione del prodotto che ingenera confusione con i prodotti, 
i marchi, la denominazione sociale e altri segni distintivi di un concorrente, ivi compresa la pubblicità 
comparativa illecita; 
b) il mancato rispetto da parte del professionista degli impegni contenuti nei codici di condotta che il 
medesimo si è impegnato a rispettare, ove si tratti di un impegno fermo e verificabile, e il professionista 
indichi in una pratica commerciale che è vincolato dal codice. 
b-bis) una qualsivoglia attività di marketing che promuova un bene, in uno Stato membro dell'Unione 
europea, come identico a un bene commercializzato in altri Stati membri, mentre questo bene ha una 
composizione o caratteristiche significativamente diverse, salvo laddove ciò sia giustificato da fattori 
legittimi e oggettivi. 
3. È considerata scorretta la pratica commerciale che, riguardando prodotti suscettibili di porre in 
pericolo la salute e la sicurezza dei consumatori, omette di darne notizia in modo da indurre i consumatori 
a trascurare le normali regole di prudenza e vigilanza. 
3-bis. È considerata scorretta la pratica commerciale di una banca, di un istituto di credito o di un 
intermediario finanziario che, ai fini della stipula di un contratto di mutuo, obbliga il cliente alla 
sottoscrizione di una polizza assicurativa erogata dalla medesima banca, istituto o intermediario ovvero 
all'apertura di un conto corrente presso la medesima banca, istituto o intermediario. 
4. È considerata, altresì, scorretta la pratica commerciale che, in quanto suscettibile di raggiungere 
bambini ed adolescenti, può, anche indirettamente, minacciare la loro sicurezza. 
4-bis. È considerata, altresì, scorretta la pratica commerciale che richieda un sovrapprezzo dei costi per 
il completamento di una transazione elettronica con un fornitore di beni o servizi.” 
 
(l’art. 21 del Codice del consumo traspone l’art. 6 della Direttiva 2005/29/CE dell'11 maggio 2005, 
relativa alle pratiche commerciali sleali tra imprese e consumatori nel mercato interno, “Direttiva 
2005/29/CE”) 
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o Articolo 22 del Codice del consumo – Omissioni ingannevoli 

“1. È considerata ingannevole una pratica commerciale che nella fattispecie concreta, tenuto conto di 
tutte le caratteristiche e circostanze del caso, nonché dei limiti del mezzo di comunicazione impiegato, 
omette informazioni rilevanti di cui il consumatore medio ha bisogno in tale contesto per prendere una 
decisione consapevole di natura commerciale e induce o è idonea ad indurre in tal modo il consumatore 
medio ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe altrimenti preso. 
2. Una pratica commerciale è altresì considerata un'omissione ingannevole quando un professionista 
occulta o presenta in modo oscuro, incomprensibile, ambiguo o intempestivo le informazioni rilevanti di 
cui al comma 1, tenendo conto degli aspetti di cui al detto comma, o non indica l'intento commerciale 
della pratica stessa qualora questi non risultino già evidente dal contesto nonché quando, nell'uno o 
nell'altro caso, ciò induce o è idoneo a indurre il consumatore medio ad assumere una decisione di natura 
commerciale che non avrebbe altrimenti preso. 
3. Qualora il mezzo di comunicazione impiegato per la pratica commerciale imponga restrizioni in 
termini di spazio o di tempo, nel decidere se vi sia stata un'omissione di informazioni, si tiene conto di 
dette restrizioni e di qualunque misura adottata dal professionista per rendere disponibili le informazioni 
ai consumatori con altri mezzi. 
4. Nel caso di un invito all'acquisto sono considerate rilevanti, ai sensi del comma 1, le informazioni 
seguenti, qualora non risultino già evidenti dal contesto: 
a) le caratteristiche principali del prodotto in misura adeguata al mezzo di comunicazione e al prodotto 
stesso; 
b) l'indirizzo geografico e l'identità del professionista, come la sua denominazione sociale e, ove questa 
informazione sia pertinente, l'indirizzo geografico e l'identità del professionista per conto del quale egli 
agisce; 
c) il prezzo comprensivo delle imposte o, se la natura del prodotto comporta l'impossibilità di calcolare 
ragionevolmente il prezzo in anticipo, le modalità di calcolo del prezzo e, se del caso, tutte le spese 
aggiuntive di spedizione, consegna o postali oppure, qualora tali spese non possano ragionevolmente 
essere calcolate in anticipo, l'indicazione che tali spese potranno essere addebitate al consumatore; 
d) le modalità di pagamento, consegna ed esecuzione qualora esse siano difformi dagli obblighi imposti 
dalla diligenza professionale; 
e) l'esistenza di un diritto di recesso o scioglimento del contratto per i prodotti e le operazioni commerciali 
che comportino tale diritto. 
e-bis) per i prodotti offerti su mercati online, se il terzo che offre i prodotti è un professionista o meno, 
sulla base della dichiarazione del terzo stesso al fornitore del mercato online. 
4-bis. Nel caso in cui sia fornita ai consumatori la possibilità di cercare prodotti offerti da professionisti 
diversi o da consumatori sulla base di una ricerca sotto forma di parola chiave, frase o altri dati, 
indipendentemente dal luogo in cui le operazioni siano poi effettivamente concluse, sono considerate 
rilevanti le informazioni generali, rese disponibili in un'apposita sezione dell'interfaccia online che sia 
direttamente e facilmente accessibile dalla pagina in cui sono presentati i risultati della ricerca, in merito 
ai parametri principali che determinano la classificazione dei prodotti presentati al consumatore come 
risultato della sua ricerca e all'importanza relativa di tali parametri rispetto ad altri parametri. Il 
presente comma non si applica ai fornitori di motori di ricerca online definiti ai sensi dell'articolo 2, 
punto 6, del regolamento (UE) 2019/1150 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
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5. Sono considerati rilevanti, ai sensi del comma 1, gli obblighi di informazione, previsti dal diritto 
comunitario, connessi alle comunicazioni commerciali, compresa la pubblicità o la commercializzazione 
del prodotto. 
5-bis. Se un professionista fornisce l'accesso alle recensioni dei consumatori sui prodotti, sono 
considerate rilevanti le informazioni che indicano se e in che modo il professionista garantisce che le 
recensioni pubblicate provengano da consumatori che hanno effettivamente acquistato o utilizzato il 
prodotto.” 
 
(l’art. 22 del Codice del consumo traspone l’art. 7 della Direttiva 2005/29/CE) 

Come chiarito dalla Commissione europea nei propri Orientamenti, “il prezzo finale da pagare è sempre 
indicato e include tutte le tariffe aeree passeggeri o merci applicabili, nonché tutte le tasse, i diritti ed i 
supplementi inevitabili e prevedibili al momento della pubblicazione”. 
 
Inoltre, “L'articolo 7, paragrafo 4, elenca alcune informazioni da considerare rilevanti nel caso degli 
inviti all'acquisto, per esempio di un biglietto aereo […] Tra i tipi di informazioni previsti figurano, in 
particolare: 
- le caratteristiche principali del prodotto; 
- l'identità del professionista; 
- il prezzo comprensivo delle imposte; 
- le modalità di pagamento; 
- le modalità di trattamento dei reclami”. 
 
In particolare, secondo gli Orientamenti: 
- “le informazioni sulle tasse obbligatorie da pagare dopo il processo di prenotazione, per esempio 
direttamente all'aeroporto (tassa di sviluppo imposta a tutti i passeggeri in partenza da determinati 
aeroporti, per es. in Irlanda e in Inghilterra), devono essere indicate e dovrebbero essere presentate in 
modo evidente dal vettore all'inizio del processo di prenotazione”; 
- “quando pubblicizzano le opzioni di volo, i professionisti dovrebbero garantire che le dichiarazioni 
riguardanti la disponibilità di posti e di voli (per es. «ultimo posto disponibile») siano fornite in maniera 
chiara e veritiera. Tali dichiarazioni comprendono le precisazioni pertinenti, se necessario (per es. 
«ultimo posto disponibile sul sito a questa cifra»). Quando si pubblicizzano prezzi specifici per le opzioni 
di volo (per es. «prezzi a partire da 19,99 EUR»), il prezzo offerto deve essere disponibile in quantità che 
siano ragionevoli, vista l'entità della pubblicità fatta. I professionisti dovrebbero presentare le offerte 
come limitate nel tempo solo se esse non saranno poi più disponibili allo stesso prezzo”; 
- “le «caratteristiche principali» di un volo […] dovrebbero comprendere gli eventuali scali intermedi, 
l'indicazione precisa del luogo destinazione del volo e il tempo di volo stimato. Ciò riguarda, in 
particolare, le compagnie aeree che talvolta organizzano voli da aeroporti ubicati a una certa distanza 
da una grande città, ma usano il nome di tale città nelle attività di marketing […] per esempio: 
l'indicazione di «Barcellona» come destinazione quando l'aeroporto in realtà è situato a Reus, che dista 
100 km da Barcellona, verosimilmente sarà considerata ingannevole”; 
- gli obblighi di informazione di cui agli articoli 6 e 7 “si applicano non solo alle compagnie aeree […] 
ma anche agli intermediari (per es. i siti di prenotazione di viaggi, i siti di strumenti di confronto o di 
metamotori di ricerca) che operano tra tali professionisti e i consumatori”; 
- “sia la compagnia aerea che l'agenzia di viaggi online che offre i biglietti aerei ai consumatori in nome 
o per conto della compagnia aerea devono informare i consumatori riguardo a se il bagaglio sia incluso 
nel prezzo del volo o se sia soggetto a una spesa aggiuntiva. Entrambe devono informare i passeggeri 
anche in merito a se sia possibile modificare la prenotazione o richiedere il rimborso del volo”. 
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o Articolo 48 del Codice del consumo – Obblighi d'informazione nei contratti diversi dai contratti a distanza 
o negoziati fuori dei locali commerciali 

“1. Prima che il consumatore sia vincolato da un contratto diverso da un contratto a distanza o negoziato 
fuori dei locali commerciali o da una corrispondente offerta, il professionista fornisce al consumatore le 
seguenti informazioni in modo chiaro e comprensibile, qualora esse non siano già apparenti dal contesto: 
a) le caratteristiche principali dei beni o servizi, nella misura adeguata al supporto e ai beni o servizi; 
b) l'identità del professionista, l'indirizzo geografico in cui è stabilito e il numero di telefono e, ove questa 
informazione sia pertinente, l'indirizzo geografico e l'identità del professionista per conto del quale egli 
agisce; 
c) il prezzo totale dei beni o servizi comprensivo delle imposte o, se la natura dei beni o dei servizi 
comporta l'impossibilità di calcolare ragionevolmente il prezzo in anticipo, le modalità di calcolo del 
prezzo e, se applicabili, tutte le spese aggiuntive di spedizione, consegna o postali oppure, qualora tali 
spese non possano ragionevolmente essere calcolate in anticipo, l'indicazione che tali spese potranno 
essere addebitate al consumatore; 
d) se applicabili, le modalità di pagamento, consegna ed esecuzione, la data entro la quale il 
professionista si impegna a consegnare i beni o a prestare il servizio e il trattamento dei reclami da parte 
del professionista; 
e) oltre a un richiamo dell'esistenza della garanzia legale di conformità per i beni, il contenuto digitale e 
i servizi digitali, l'esistenza e le condizioni del servizio postvendita e delle garanzie convenzionali, se 
applicabili; 
f) la durata del contratto, se applicabile, o, se il contratto è a tempo indeterminato o è un contratto a 
rinnovo automatico, le condizioni di risoluzione del contratto; 
g) se applicabile, la funzionalità dei beni con elementi digitali, del contenuto digitale e dei servizi digitali, 
comprese le misure applicabili di protezione tecnica; 
h) qualsiasi compatibilità e interoperabilità pertinente dei beni con elementi digitali, del contenuto 
digitale e dei servizi digitali, di cui il professionista sia a conoscenza o di cui ci si può ragionevolmente 
attendere che sia venuto a conoscenza, se applicabili. 
2. Gli obblighi di informazione precontrattuali, di cui al comma 1, si applicano anche ai contratti per la 
fornitura di acqua, gas o elettricità, quando non sono messi in vendita in un volume limitato o in quantità 
determinata, di teleriscaldamento o di contenuto digitale non fornito su un supporto materiale. 
3. Gli obblighi di informazione precontrattuali, di cui al comma 1, non si applicano ai contratti che 
implicano transazioni quotidiane e che sono eseguiti immediatamente al momento della loro conclusione. 
4. È fatta salva la possibilità di prevedere o mantenere obblighi aggiuntivi di informazione 
precontrattuale per i contratti ai quali si applica il presente articolo. 
5. Sono fatte salve le disposizioni di cui agli articoli da 6 a 12 del presente Codice.” 
 
(l’art. 48 del Codice del consumo traspone l’art. 5 della Direttiva 2011/83/UE del 25 ottobre 2011 sui 
diritti dei consumatori, “Direttiva 2011/83/UE”) 

  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/ALL/?uri=CELEX%3A32011L0083
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o Articolo 49 del Codice del consumo – Obblighi di informazione nei contratti a distanza e nei contratti 
negoziati fuori dei locali commerciali 

“1. Prima che il consumatore sia vincolato da un contratto a distanza o negoziato fuori dei locali 
commerciali o da una corrispondente offerta, il professionista fornisce al consumatore le informazioni 
seguenti, in maniera chiara e comprensibile: 
a) le caratteristiche principali dei beni o servizi, nella misura adeguata al supporto e ai beni o servizi; 
b) l'identità del professionista; 
c) l'indirizzo geografico dove il professionista è stabilito, il suo numero di telefono e il suo indirizzo 
elettronico. Inoltre, se il professionista fornisce qualsiasi altro mezzo di comunicazione elettronica che 
garantisca al consumatore di poter intrattenere con lui una corrispondenza scritta, che rechi la data e 
l'orario dei relativi messaggi, su un supporto durevole, il professionista deve fornire anche le 
informazioni relative a tale altro mezzo. Tutti questi mezzi di comunicazione forniti dal professionista 
devono consentire al consumatore di contattarlo rapidamente e di comunicare efficacemente con lui. Ove 
applicabile, il professionista fornisce anche l'indirizzo geografico e l'identità del professionista per conto 
del quale agisce; 
d) se diverso dall'indirizzo fornito in conformità della lettera c), l'indirizzo geografico della sede del 
professionista a cui il consumatore può indirizzare eventuali reclami e, se applicabile, quello del 
professionista per conto del quale agisce; 
e) il prezzo totale dei beni o dei servizi comprensivo delle imposte o, se la natura dei beni o servizi 
comporta l'impossibilità di calcolare ragionevolmente il prezzo in anticipo, le modalità di calcolo del 
prezzo e, se del caso, tutte le spese aggiuntive di spedizione, consegna o postali e ogni altro costo oppure, 
qualora tali spese non possano ragionevolmente essere calcolate in anticipo, l'indicazione che tali spese 
potranno essere addebitate al consumatore; nel caso di un contratto a tempo indeterminato o di un 
contratto comprendente un abbonamento, il prezzo totale include i costi totali per periodo di fatturazione; 
quando tali contratti prevedono l'addebitamento di una tariffa fissa, il prezzo totale equivale anche ai 
costi mensili totali; se i costi totali non possono essere ragionevolmente calcolati in anticipo, devono 
essere fornite le modalità di calcolo del prezzo; 
e-bis) se applicabile, l'informazione che il prezzo è stato personalizzato sulla base di un processo 
decisionale automatizzato, ferme le garanzie di cui all'articolo 22 del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; 
f) il costo dell'utilizzo del mezzo di comunicazione a distanza per la conclusione del contratto quando tale 
costo è calcolato su una base diversa dalla tariffa di base; 
g) le modalità di pagamento, consegna ed esecuzione, la data entro la quale il professionista si impegna 
a consegnare i beni o a prestare i servizi e, se del caso, il trattamento dei reclami da parte del 
professionista; 
h) in caso di sussistenza di un diritto di recesso, le condizioni, i termini e le procedure per esercitare tale 
diritto conformemente all'articolo 54, comma 1, nonché il modulo tipo di recesso di cui all'allegato I, 
parte B; 
i) se applicabile, l'informazione che il consumatore dovrà sostenere il costo della restituzione dei beni in 
caso di recesso e in caso di contratti a distanza qualora i beni per loro natura non possano essere 
normalmente restituiti a mezzo posta; 
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l) che, se il consumatore esercita il diritto di recesso dopo aver presentato una richiesta ai sensi 
dell'articolo 50, comma 3, o dell'articolo 51, comma 8, egli è responsabile del pagamento al 
professionista di costi ragionevoli, ai sensi dell'articolo 57, comma 3; 
m) se non è previsto un diritto di recesso ai sensi dell'articolo 59, l'informazione che il consumatore non 
beneficerà di un diritto di recesso o, se del caso, le circostanze in cui il consumatore perde il diritto di 
recesso; 
n) un promemoria dell'esistenza della garanzia legale di conformità per i beni, il contenuto digitale e i 
servizi digitali; 
o) se applicabili, l'esistenza e le condizioni dell'assistenza postvendita al consumatore, dei servizi 
postvendita e delle garanzie commerciali; 
p) l'esistenza di codici di condotta pertinenti, come definiti all'articolo 18, comma 1, lettera f), del presente 
Codice, e come possa esserne ottenuta copia, se del caso; 
q) la durata del contratto, se applicabile, o, se il contratto è a tempo indeterminato o è un contratto a 
rinnovo automatico, le condizioni per recedere dal contratto; 
r) se applicabile, la durata minima degli obblighi del consumatore a norma del contratto; 
s) se applicabili, l'esistenza e le condizioni di depositi o altre garanzie finanziarie che il consumatore è 
tenuto a pagare o fornire su richiesta del professionista; 
t) se applicabile, la funzionalità dei beni con elementi digitali, del contenuto digitale e dei servizi digitali, 
comprese le misure applicabili di protezione tecnica; 
u) qualsiasi compatibilità e interoperabilità pertinente dei beni con elementi digitali, del contenuto 
digitale e dei servizi digitali, di cui il professionista sia a conoscenza o di cui ci si può ragionevolmente 
attendere che sia venuto a conoscenza, se applicabile; 
v) se applicabile, la possibilità di servirsi di un meccanismo extra-giudiziale di reclamo e ricorso cui il 
professionista è soggetto e le condizioni per avervi accesso. 
2. Gli obblighi di informazione precontrattuali, di cui al comma 1, si applicano anche ai contratti per la 
fornitura di acqua, gas o elettricità, quando non sono messi in vendita in un volume limitato o in quantità 
determinata, di teleriscaldamento o di contenuto digitale non fornito su un supporto materiale. 
3. Nel caso di un'asta pubblica, le informazioni di cui al comma 1, lettere b), c) e d), possono essere 
sostituite dai corrispondenti dati della casa d'aste. 
4. Le informazioni di cui al comma 1, lettere h), i) e l), possono essere fornite mediante le istruzioni tipo 
sul recesso di cui all'allegato I, parte A. Il professionista ha adempiuto agli obblighi di informazione di 
cui al comma 1, lettere h), i) e l), se ha presentato dette istruzioni al consumatore, debitamente compilate. 
I riferimenti al periodo di recesso di quattordici giorni nelle istruzioni tipo sul recesso di cui all'allegato 
I, parte A, sono sostituiti da riferimenti a un periodo di recesso di trenta giorni nei casi di cui all'articolo 
52, comma 1-bis. 
5. Le informazioni di cui al comma 1 formano parte integrante del contratto a distanza o del contratto 
negoziato fuori dei locali commerciali e non possono essere modificate se non con accordo espresso delle 
parti. 
6. Se il professionista non adempie agli obblighi di informazione sulle spese aggiuntive o gli altri costi di 
cui al comma 1, lettera e), o sui costi della restituzione dei beni di cui al comma 1, lettera i), il 
consumatore non deve sostenere tali spese o costi aggiuntivi. 
7. Nel caso di utilizzazione di tecniche che consentono una comunicazione individuale, le informazioni di 
cui al comma 1 sono fornite, ove il consumatore lo richieda, in lingua italiana. 
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8. Gli obblighi di informazione stabiliti nella presente sezione si aggiungono agli obblighi di informazione 
contenuti nel decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e successive modificazioni, e nel decreto legislativo 
9 aprile 2003, n. 70, e successive modificazioni, e non ostano ad obblighi di informazione aggiuntivi 
previsti in conformità a tali disposizioni. 
9. Fatto salvo quanto previsto dal comma 8, in caso di conflitto tra una disposizione del decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59, e successive modificazioni, e del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, e 
successive modificazioni, sul contenuto e le modalità di rilascio delle informazioni e una disposizione 
della presente sezione, prevale quest'ultima. 
10. L'onere della prova relativo all'adempimento degli obblighi di informazione di cui alla presente 
sezione incombe sul professionista.” 
 

(l’art. 49 del Codice del consumo traspone l’art. 6 della Direttiva 2011/83/UE) 

 

o Art. 62 del Codice del consumo – Tariffe per l'utilizzo di mezzi di pagamento 

“1. Ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, i professionisti non 
possono imporre ai consumatori, in relazione all'uso di determinati strumenti di pagamento, spese per 
l'uso di detti strumenti, ovvero nei casi espressamente stabiliti, tariffe che superino quelle sostenute dal 
professionista. 
2. L'istituto di emissione della carta di pagamento riaccredita al consumatore i pagamenti in caso di 
addebitamento eccedente rispetto al prezzo pattuito ovvero in caso di uso fraudolento della propria carta 
di pagamento da parte del professionista o di un terzo. 
L'istituto di emissione della carta di pagamento ha diritto di addebitare al professionista le somme 
riaccreditate al consumatore.” 
 

 

- Decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della 
concorrenza, lo sviluppo di attività economiche, la nascita di nuove imprese, la valorizzazione 
dell'istruzione tecnico-professionale e la rottamazione di autoveicoli, convertito con modificazioni dalla 
L. 2 aprile 2007, n. 40 

o Art. 3 – Trasparenza delle tariffe aeree 

“1. Al fine di favorire la concorrenza e la trasparenza delle tariffe aeree, di garantire ai consumatori un 
adeguato livello di conoscenza sugli effettivi costi del servizio, nonché di facilitare il confronto tra le 
offerte presenti sul mercato, sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari di voli aerei recanti 
l'indicazione del prezzo al netto di spese, tasse e altri oneri aggiuntivi, inevitabili e prevedibili al momento 
della pubblicazione dell'offerta, ovvero riferiti a una singola tratta di andata e ritorno, a un numero 
limitato di titoli di viaggio o a periodi di tempo delimitati o a modalità di prenotazione, se non 
chiaramente indicati nell'offerta. 
2. A decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, le 
offerte e i messaggi pubblicitari di cui al comma 1 sono sanzionati quali pubblicità ingannevole.” 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2007-01-31;7
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Si ricorda che ulteriori disposizioni in materia di diritti dei passeggeri nel trasporto aereo sono stabilite 
dalle seguenti normative: 

- Regolamento (CE) n. 261/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 febbraio 2004, che 
istituisce regole comuni in materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato 
imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato e che abroga il regolamento (CEE) n. 295/91 

- Regolamento (CE) n. 1107/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo ai 
diritti delle persone con disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo  

- Disposizione del Direttore Generale GENDISP-DG-16/07/2021-0000063-P - Regolamento per 
l’assegnazione dei posti a sedere dei minori (2 – 12 anni) e dei disabili e persone a ridotta mobilità vicino 
ai genitori e/o accompagnatori – Ed. 1 Rev. 1 del 25 ottobre 2021 

 

Infine, l’Autorità di regolazione dei trasporti ha adottato una specifica disciplina relativa alle modalità di 
risoluzione extragiudiziale delle controversie, applicabile anche al settore aereo.  

Maggiori informazioni sono disponibili al seguente link: https://www.autorita-trasporti.it/servizio-
conciliazioni-art/ 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32004R0261
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=celex%3A32006R1107
https://www.enac.gov.it/app/uploads/2024/04/GENDISP-ENAC_Provvedimento_urgenza_DG-16072021-0000063-P.pdf
https://www.autorita-trasporti.it/servizio-conciliazioni-art/
https://www.autorita-trasporti.it/servizio-conciliazioni-art/

